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PERSONAGGI 


TOURTOUREAU Professore di canto, 
FAUVINET suo suocero. 

Il BARONE BOSTROGOFF. 

Un VIAGGIATORE. 

Un CONDUTTORE di Diligenza. 
ANDREA. 

Un GARZONE di Scuderia. 
CELICOURT (personaggio muto,) 
EURIDICE cantante. 

2ELINDA moglie di Tourtereau. 

$Ud. COQUARDON ostessa. 


il primo alto e a Ponlhierry , 
Il Secondo a Chailly. 



TIP BOTTINI DA S. SI MONE. 
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ATTO PRIMO 


, • . . » I • * * 

Unà sala di un albergo — Porte numerale ai 
lati — L'ingresso nel mezzo — Un letto a 
rideaux nel fondo in un canto rivolto al 
muro -r Lumi sopra un cammino a sinistra, 
e sulla tavola a dritta. 

SCHIVA I. 

* , • » , , i 

Il Barone, e Mad. Coquardon. 

Bar. ( uscendo da una camera numerala ) E nien- 
tei... ella non c'è!... Maledizione!... se mi 
sfuggisse?... dove trovarla?... qui forse!... (si 
precipita in un'altra camera) 

Mad. Signore, signore! ascoltatemi! ditemi chi 
, cercate!... Mi mette all’aria la mobilia di tutte 
le camere! Dev’essere un marito geloso... 
Signore? . , ; 

Bar. ( ricomparisce e cade sopra una sedia ) Ehi 
che voi m’annojate! ... Auf! non ne posso 
più!... dodici leghe sopra due maledette rozze 
da posta!... 

Mad. Dodici leghe, a cavallo! 

Bar. Ilo le braccia in pezzi!.,. 

Mad. Le braccia?.. Oh come c’entrano... 

Bab. Sì, le braccia, a furia di bastonare quei ca- 
vallacci... tante pene, tante fatiche, e per 
nulla forse!... Ma la ritroverò ad Auxerre. Oh 
sì! la ritroverò!... 

Mad. Ma chi? 
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Bar. Una donna... un’artista di gran merito, una 
stella... che si è eclissata!... Io l’avevo scrit- 
turata per Pietroburgo. 

Mad. Ah il signore è Impresario di Teatro?.. 

Bar. Eh no — Io sono Colonnello di Cavalleria. 

Mad. Oh ! — Dunque scritturate le attrici per il 
vostro Reggimento? 

Bar. Non mi seccate — Datemi piuttosto un letto 
per riposarmi. 

Mad. Qui al primo piano N.° 3 — Una camera 
superba ! 

Bar. Bene! Ah mi dimenticavo... Io so che que- 
st’artista per dissimulare il suo sesso si è 
nascosta sotto un soprabito, e un pajo di 
pantaloni; se per caso arrivasse qui iinchè 
mi riposo, prendetela per il colletto del suo 
soprabito giacché ha avuto la sfacciataggine 
di procurarsene uno, ella resisterà, griderà, 
vi graffierà gli occhi, io la conosco! Ma non 
importa — Sono grande e generoso — Met- 
terete tutto nel conto — Ah! dov’è la mia 
camera ? 

Mad. Di là, in fondo al corridojo. 

Bar. Va bene, [prende un lume ed entra dal 
meszo a destra) 

SCENA II. 

Mad. Coquardon, poi Andrba. 

Mad. Sì, per di là... nò, a sinistra... così... ci 
siete — Diol che cosacco!... [si sente un 
gran rumore di fuori) Che cos’è accaduto? 
(va alla finestra ) Perchè tutta questa gente, 
a quest’ora? 

And. (frettoloso) Padrona! padrona!... Il battello a 
vapore... 

Mad. Che và a Melun, e non si ferma mai qui? 
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And. Sì... ma si è guastata la macchina, per cui 
non va più avanti, e i viaggiatori sono di- 
scesi tutti a terra. 

Mad. È una fortuna! presto Andrea, a preparare 
le camere! 

And. Ce ne sono già molti nell’ altra sala. 

Mad. Corri a situarli in qualche luogo.... 

And. Vado... oh eccone un altro! (parie) 

SOEIVA III. 

Un Viaggiatore - Mad. Coquàrdon. 

Via. Madama?... Madama?... presto una camera!.. 
L’emozione... lo spavento... mi sento inco- 
modato. 

Mad. Per di là signore — Al numero 13. (entra 
il Viaggiatore nella prima camera a sinistra) 
Andiamo a veder gli altri... 

SCEMA IV. 

Euridicb e delta. 

Eur. ( vestita da uomo) Grazie !... vado da me... 
Ehi camerieri? diavoli? 

Mad. Il signore vuole... 

Eur. Presto una camera! 

Mad. Non me ne rimane che una. 

Eur. Io non ye ne chiedo due. 

Mad. ( esaminandola ) (Un momento !... la persona 
che aspetta il cosacco!... Eh! non mi s’in- 
ganna ! Ho un occhio io !) 

Eur. Ebbene, mi avete inteso buona donna? 

Mad. Buona donna!... Eh via! non fate il cattivo 
Madamigella! 

Eur. Madamigella... che vuol dire? 

Mad. Ma aspettate... quella bocca,, quel naso... Ma 
sì, sì... Tre anni sono, al Teatro di Belle- 
ville... Madamigella Euridice! 

Eur. (Ella sà il mio nome!) 4* 


/ 
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Mad. Come ! non mi riconoscete? 

Eoa. Io.... ah sì.... Mad. Coquardon la portinaja... 
anzi la Custode del Teatro. 

Mad. Come ci s’incontrai - E avete fatto progressi! 

Eur. Superbi, mamma Coquardon! prodigiosi!... 
Una fortuna insolente, delle scritture favolose! 

Mad. Anche per la Russia? 

Eur. Chel voi sapete?... 

Mad. Silenzio! egli è là. 

Eur. Il Barone BostrogofTL. Scappo! 

Mad. Non c’è pericolo. Dorme. 

Eur. Se si svegliasse !... 

Mad. Non abbiate paura... Ma perchè vi siete 
scritturata per Pietroburgo? 

Eur. Una pazzia!... Una risoluzione improvvisa!... 
delle pene di cuore, mia cara! 

Mad. Oh! una passione? 

Eur. Vi ricordate Celicourt ? 

Mad. Del Teatro Belleville? Certamente - Un te- 
nore che cantava anche il basso profondo 
all’ occorenza ! 

Eur. Io non 1’ ho mai potuto dimenticare - Egli 
è ad Auxerre che fà ingelosire Rubini - Un 
giovine di talento, ma disgraziatamente ha 
sempre il grippe - Ecco, che un bel mattino 
ricevo una lettera in cui mi s’ insinua che 
Celicourt è innamorato della Prima Donna di 
quel Capoluogo!.. Oh furore! disperazione ! De- 
cisi di togliermi la vita... Il cosacco mi perse- 
guitava per Pietroburgo... Era quasi lo stesso 
e sottoscrissi! 

Mad. Aveste torlo! 

Eur. Infatti il giorno dopo con un’ altra lettera 
seppi che Celicourt era il più virtuoso dei 
tenori... allora li ho scritto di venir a rog- 
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giungermi a Chailly quattro leghe di qui lon- 
tano».. • 

Mad. 0 se andaste a maritarvi in Russia ? 

Eur. L’ avevo proposto io al Moscovita, ma egli 
mi rispose « Ho scitturato Madamigella Eu- 
ridice, e non Mad. Celicourt » Pretende quel 
Tartaro, che il matrimonio sciupi la voce ad 
una Cantante. 

Mad. Che sciocchezza! Per me son certa che il 
matrimonio non vi sciuperà la voce siate 
tranquilla — Fra un’ ora passerà la diligenza 
di Auxerre, vi salirete dentro, scenderete a 
Chailly. 

Eur. Mamma Coquardon, lascierete dormire il Ba- 
rone 1 

Mad E in questo tempo... 

SCENA. V. 

Tourtoureau e Zelinda portando ambedue 
dei fagotti e detti. 

Tou. Stà tranquilla Zelinda che lo troveremo... 
Eccolo trovato il porto !- Eccoci in salvo dal 
furor delle procelle -ammainiamo le vele! (getta 
lutti i fagotti in un canto) ~~ 

Eur. ( Oh quell’ originale che era sul battello a 
vapore !) 

Tou. (ad Euridice ) Ah siete voi Giovane Cavalie- 
re. (a Zelin. che si leva lo scialle o il man- 
tello) Il signore era sul Vapore anche lui., (a 
Zelin.) E voi siete venuto come noi a rico- 
verarvi sotto questo tetto mercenario? 

Eur Si o signore, fino a domani Quel diavolo di 
battello ! 

Tou. Signore, i naufragi son comuni quest’ anno! 

Zel. I naufragi!.. 0 che abbiamo fatto naufragio? 

Tou. Sì mia cara a>nica !... ( E’ troppo ingenua 
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mia moglie! ) Un naufragio sulla Senna è 
come un liquore anodino! — Non si arrischia 
d’ esser gettati in un’ Isola deserta come 
Robinson. 

Eur. Nè presso dei selvaggi che maagiano i viag- 
giatori ! 

Tou. È vero però che noi abbiamo gli Alberga- 
tori che ci scorticano!., tutto è compensato 
nella vita! 

Mad. Vado a preparare la vostra camera, (od Eu- 
ridice) 

Eur. Vi aspetto. 

(Mad. Coqua. entra a sinistra alla terza quinta) 

Tou. Per conto mio io non sono niente afflitto di 
questo piccolo ritardo!... è un incidente im- 
preveduto ! ciò che piace a noi altri 

Eur Ah! il Sig. e marinajo? 

Toc. Professore, signore, professore. 

Eur Di nuoto? 

Tou. Di canto, signore, di canto! Voi avrete forse 
sentito a parlare di Tourtoureau — Profes- 
sore di canto, creatore del gargarismo musi- 
cale. 

Eur. Vi confesso di nò. 

Tou. Che con un’ ora di lezione vi fa cantare in 
Inglese ! 

Eur. Neanche. 

Tou. E con due ore in Russo! 

Mad. (rientrando) Sig. la vostra camera è pronta. 

Eur. Va bene ( Quando passerà la diligenza... ) 

Mad. ( Vi sveglierò, state tranquilla! ) 

Eur. ( E il Barone... ) 

Mad. ( Lo lascierò dormire. ) 

Eur. ( Mi raccomando ) (a Zelinda salutandola) 
Madama... A rivederci Signor Professore, un 
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altro giorno parleremo di musica, ed in quanto 
al vostro gargarismo... 

Tou. Infallibile Signor... In grazia sua, io formo 
dei tenori da cento mila franchi!.... niente 
meno! 

Eur. Beato voi. — (saluta ed entra a sinstra alla 
terza quinta) 

SCEMA VI. 

Zelino*, Tourtourbau, Mad. Coquardon. 

Zsl. E noi Signor Tourtoureau, dove andiamo? 
Toc. Oh è vero... Madama 1 Madama 1 dove ci al- 
loggiate voi? 

Mad. Arrivate un pò tardi — Non ho altro che 
questa camera. 

Tou. Ebbene! poiché essa è libera!... 

Mad. Se i signori se ne contentano. 

Tou. Ma noi, abbiamo qui quanto ci occorre. 

Mad. A meno di qualche piccolo inconveniente. 

Zbl. E poi per il tempo che ci dobbiamo restare !... 

(si sente di dentro la voce di Fauvinet) 

Fau. Zelinda! mia figlia ! Zelinda! 

Zbl. Oh questa voce!... è papà! 

Tou. 11 suocero a Ponthierryl che ci viene a 
fare ? 

Zbl. ( correndogli incontro) Papà! papà!.. 

SCEMA VII. 

Fauvinbt e detti. 

Fau. Mia figlia! Zelinda! mio sangue! mia vita! 
Zbl. Papa! 

Tou. Suocero! 

Fau. Alla fine vi ritrovo! Signore voi mi direte alla 
fine perchè mi avete rapita mia figlia? 

Tou Silenzio! Non alziamo il velo della vita inti- 
ma davanti a... Uscite Albergatrice! 

Mad. Si signore ( esce dal fondo ) 
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SCENA VII./ • 

Fauvinbt e detti. 

Fau. Siamo soli Signore!... parlale! — datemi la 
chiavo di questo mistero! 

Tou. Non ho io il diritto di lasciar Parigi, di pere- 
grinare con mia moglie, con mia moglie of- 
ficiale? 

Fau. Signore, non si viaggia in un giorno di noz- 
ze! Noi uscivamo dall’ uffizio del Maire. I 
parenti, gli amici erano radunati, la gioja cir- 
colava nei gruppi, e 1’ arrosto girava dal ris- 
toratore - Tutto ad un tratto voi sparite, ed 
-, esponete mia figlia, ancora fanciulla, alla pol- 
vere della strada maestra — Ciò non è mai 
accaduto, Signore ! 

Zel. Ma papà, mio marito vi ha scritto.. 

Tou. Dicendovi che noi partiamo per Fontainebleau 
per mettere il nostro amore sotto 1’ ombre dei 
boschetti — Imene amore, e boschetti, ecco 
la mia divisa. 

Fao. Vi replico che ciò non è mai accaduto, sig- 
nore ! E il pranzo da nozze ordinato al Bove 
Rosso , e il ragazzetto che era già pronto per 
prendere la giarrettiera alla sposa.. 

Tou. E tutto questo io lo dichiaro stupido, ed 
immorale! queste tradizioni sono della piti 
completa trivialità — Oggi, un uomo che si 
rispetta, non invita nessuno olle sue nozze ; 
Oh quanto sarebbe meglio ammogliarsi di notte 
quando le botteghe son chiuse, il gaz è spen- 
to, e tutto V universo è muto e tenebroso! — 
Nel tragitto da casa vostra alla Mereria se- 
condo la vostra ortografia... 

Fau. Io la credo pura come il mìo cuore ! 

Tou. I miei orecchi furono offesi da una folla di 
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equivoci immorali che hanno irritalo il mio 

l • pudore!' ; ' i *» 

Fau. (ridendo) Erano scherzi di buon gusto! 

Tou. Dite scherzi stomachevoli!., d 'asso, fetida ! — 
E domani tutti i parenti sarebbero venuti sino 
nella mia alcova a perseguitarmi con i loro 
schifosi epigrammi, ed io dovevo soffrirlo?.... 
Nò, cento volte nò — Io voglio un Imeneo 
tutto di rose, e voi me ne preparate uno di 
fiori di malva! Voglio fuggire come una ron- 
dine, e piantare il mio nido nel luogo che 
troverò piu opportuno. 

Fau. Quali sono i vostri disegni? dove andate? 
quando ritornerete? 

Tou. E chi lo sa? 

Fau. Mio genero, queste parole ambigue...io fremo ! 

Tou. Di che cosa. - • 

Fau. Non sò di che cosa — ma fremo! — Vieni 
figlia mia. 

Zbl. Papà, la legge mi ordina di obbedire mio 
marito. 

Fau. È orribile! è spaventoso! — respinto dalla 
mia creatura! Tu non vuoi seguirmi? — Eb- 
bene, prenderò una camera qui. 

Zbl. Non ce ne sono più, papà! 

Fau. Non importa — In qualche luogo mi ficche- 
rò! — A costo di restare nello Scarabanch 
che m’ ha servito per raggiungervi. 

Tou. Sempre più triviale! 

Fau. (o sua figlia) Al più piccolo allarme, chiama- 
mi da questa finestra, io accorrerò per que- 
sta porta. 

Tou. Suocero ! 1’ orologio di Ponthierry ha suona- 
to le undici, tirate la conseguenza! 

Fau. Và bene Signore — Me ne vado. 


Digitized by Google 



— 12 — 

Zel. Buona notte papà. 

Fau. ( alla figlia) (Non ti dimenticare che io ho lo 
Char-abanc l) 

Tou. Andate Signor Fauvinet e riposato sopra di 
me per conservare l’onore della mia famiglia 
(Fauvinet esce dal fondo) 

SCENA IX 

Tourtoureau, Zblinda, poi Andrba, 
poi Viaggiatore 

Zbl. Buona notte ! Papà. 

Tou. Buona notte suocero... (cerca di chiuder la 
porla di fondo) Come ! non c’ è una chiave, 
ne un catenaccio? Non c’ è mezo di chiude- 
re! Ma già, sapranno che questa camera è 
abitata e nessuno azzarderà., (conducendo Ze- 
linda sul davanti , con amore) Zelinda ! è notte! 
1 fiori hanno chiuso il delicato loro calice, gli 
augelli tacciono sui rami, tutto dorme nella 
natura, eccettuate le pattuglie, i fornai, e i 
piegatori dei giornali ! noi soli, vegliamo, a 
fianco 1* uno deir altra, commossi., raccolti., 
felici del presente, più felici dell’ avvenire 
che ci svolge dinnanzi le sue ridenti pro- 
spettive ! (ridendo) Tutte le sere ci occupe- 
remo di musica. ( comparisce Andrea dal 
fondo con un scaldaletto in mano) Chi é là? 
Io non ho chiesto fuoco! Son riscaldato ab- 
bastanza. 

And. È per il numero 13 che è indisposto! 

Tou. E traversate la mia camera? 

And. Non c’ è altro passaggio che questo — (cri- 
bra nella prima porta a sinistra che è il nu- 
mero 13) 

Tou. Non c’ è altro passaggio che questo? Ma 
dunque ci hanno alloggiati sulla strada maestra? 
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Zbl. Eh, che cosa importa? 

Tou. (È troppo ingenua mia moglie') Ma, tortorella 
mia, tu non comprendi che una camera do- 
ve sono due sposi... se quella porta fosse 
aperta all’ improvviso. Ingomma, a termini 
della legge — Noi dobbiamo essere rinchiusi 
e coperti, e vado a reclamare! 

And. ( uscendo dal n°. 43) È fatto. 

Tou. Sappiate garzone che... 

And. Signore tutti dormono, per cui fino a domat- 
tina nessuno passerà più di qui. 

Tou Ne siete certo? 

And. Certissimo — Buona notte, ( parte ) 

Tou. Come son male costruite queste case di pro- 
vincia!... almeno a Parigi! Oh benedetto Pari- 
gi! — Ci son delle camere perfino con sei - \ 
porte — È vero che non si sà dove mettere 
i mobili — ma son comodissime per quando 
si sgombera!., finalmente siamo soli Zelinda mia 
e spero che nessun importuno verrà più a 
disturbare l’espressione... 

Via., (esce dal N°. 13 in veste da camera , e con 
una bugia in mano ) Ah mio Dio! (esce preci- 
pitosamente dal fondo) 

Tou. (disperalo) E quel manigoldo mi diceva che 
lutti dormivano!.. Dev’essere un sonnambolo! 

Ma quell’ uomo ritornerà., e forse uscirà un 
altra volta ancora., sarebbe una passeggiata 
perpetua?... (chiama) Ehi Locandiera? Ca- 
merieri?... Diavoli?... 

SCENA X 

Mad. Coquardon, poi il Viaggiatore, e detti. 

Mai>. Signore? Signore? Silenzio vi prego ! distur- 
berete tutti! 

(F. 56) 8 
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Tou. Finora hanno disturbato me! — « Voi avete 
un numero <3 che passeggia! 

Mad. Vi avevo prevenuto che questa camera ha i 
suoi piccoli inconvenienti! 

Tou. Ah piccoli li chiamate? enormi!.... Ne cer- 
cherò altrove. 

Mad. A Ponthierry non ci sono altri alberghi. 

Tou. Allora datemi un altro locale! 

Mad. ( accennando a destra) Ho qui una piccola 
camera da dormire ma ci manca qualche 
cosa. • . i 

Tou. Che? 

Mad. Un Ietto. 

Tou. E la chiamate una camera da dormire? 

Zbl. Se noi mangiassimo! Io ho fame! 

Tou. Mangiare! è una idea che non mi era venu- 
ta. Infatti a tavola il tempo passa ! [indica la 
camera a destra) Faremo apparecchiare là den- 
tro — Almeno ci staremo tranquilli! 

Zbl. Oh per me, è lo stesso! 

Tou. Ne avete? (a Madama Coquardon) 

Mad. Di che cosa? 

Tou. Vediamo., datemi la carta. . 

Mad. ( cavandola di lasca) Eccola, ma vi prevengo 

■ che tutti gli articoli che hanno dopo un M — 
mancano! 

Tou. Vediamo che si può mangiare? [legge) « Fri- 
cassea di pollo » M — Animelle alla bottiglia » 
M t- Spinaci — M — Tordi — Pernici — 
M » M. Ma qui ci sono M da per tutto 1 

Mad. Che volute Signore? - Oggi é venerdì. 

Tou. Buona ragione per farci morire di fame ! 

Mad. Se volete scendere da voi stesso in cucina 

Tou. In fatti, vedo, che cosa funzionano i fornelli. 
Dell’ ova ne avrete? del pane ce ne sarà? — 
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Mangeremo una frittata ! (uà per uscire ed 
incontra il Signore del N° \3) Oh siete voi 
Signore ! 

Via.. Ah Signore 1 mi sono tanto spaventato! — 
[rientra al N°. 1 5) 

Tou. Se ne vedono gli effetti!., (a Zelinda ) Và mia 
cara ti raggiungo subito — Aspettami là (ac- 
cennando la camera a destra) 

Zel. Non mi lasciale sola per un pezzo. ( entra 
con un lume) 

Tou. Non dubitare tortorella ! Vado alla conquista., 
d’ una frittata! (parte) 

SCENA XI. 

Mad. Coquardon poi Euridice e il Barone di dentro 

Mad. Che viaggiatore seccante! (si sente un ru- 
more di carrozza — Ella corre alla finestra) 
La diligenza d’Auxerre! Così presto! Ecco il 
conduttore che smontai... Sig Luigi? Sig Lui- 
gi? — Avete un posto per Auxerre? — Eh?., 
no avete quattro? Và bene — Corro ad av- 
vertire i miei viaggiatori — (va alla porta di 
E urid.) Madamigella!' ecco la diligenza ! spic- 
ciatevi prima che il Calmucco si sveg i. 

Eur. Eccomi, mamma Coquardon. 

Mad. Un posto per voi c' è — Presto partite. 

Eur. Addio mamma Coquardon 1 Che siate bene- 
detta ! 

Bar. (di dentro) Vi dico che voglio visitare la di- 
ligenza ! 

Con. ( di dentro) Ma Signore! 

Bar. (di dentro) Non mi seccatei 

Eur. Oh Dio I il Barone! * 

Mad. Il tartaro che si è svegliato! Sarà sceso per 
la scaletta! 
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Eur. Spero che con questi abiti non mi riconoscerà. 

Mad. Al contrario,’ Non vi ho detto che egli co- 
nosce il vostro travestimento? 

Ecr. Oh Dio! — Non sò più dove nascondermi! 
Se mi trova è capace di ammutinare la Co- 
mune ! 

Mad. Sento salire! 

Ecr. È il passo del tartaro! che fare! Ah! (pren- 
de il cappello e il mantello di Zelinda) Que- 
sto cappello, e questo mantello! perchè nò? 
in un caso di di forza maggiore — Aiutatemi 
Mad. Coquardon! 

Mad. (aiutandolo) Ma badate! questi oggetti!.. 

Enr. Ve li rimanderò per la diligenza! presto!., 
eccolo! (abbassa il velo) Nò, è quell’ imbe- 
cillone. 

SCEMA XII. 

Todrtodrrad, e detti. 

Tou. (ad Euridice che prende per sua moglie) Sei 
qui Zelinda 1.. Non si può far la frittala amica 
mia!.. Ho trovato un uovo solo in cucina, lo 
rompo... ed era abitato ! 

Mad. (Me l’aspettavo 1) 

Tou. Sei pronta a partire? — Vedi che ti venne 
l’istessa mia idea! Conduttore, ho gridato nel 
vedere la diligenza. — II vostro Coupé è in- 
tieramente disponibile? — Sì Signore — Eb- 
bene 1 me ne impadronisco — Prendo i tre 
posti, e ve li pago..,, fuggiamo questi luoghi 
deserti di alimenti!... presto! i fagotti !.. ec- 
coli (va a radunarli) 

Mad. (ad Euridice) (Ma come? voi partite con 
quest’uomo?) 

Eoe. (Il barone rimarrà meglio ingannato — Egli 
mi crede sola) 
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Mad. (Sì, ma...) 

Eur. (Ho conosciuto questo Signore sul battello a 
vaporb — È un originale niente pericoloso) 

Toc. Ecco fatto. 

Mad. (da se) (E sua moglie che cosa dirà?) ( esce 

dal fondo ) 

Tou. (ad Euridice ) Zelinda ! tutto il Coupé per noi 
soli! Tre posti per due! (sospirando) Ah!., 
la diligenza sarà per noi la terra promessa ! 

SCEMA XIII. 

Il Conduttore, poi il Baronb, e il Viaggiatore 
del n.° 43 e delti. 

Con. Presto Signori, in diligenza! 

Tou. Eccoci! eccoci! 

Bar. ( antrando sollecito) Conduttore, vi rimane on 
posto per Auxerre? 

Con. Uno solo — sulla Banquetle l 

Bar. Tanto meglio! io soffoco! ho bisogno d’ aria! 

Eur. (Dio mio! nella stessa vettura!) 

Bar. (Ad Auxerre vi ritroverò la mia bella fuggi- 
tiva!) (da se) 

Tou. (ad Euridice teneramente) Vieni Zelinda mia! 

Via. (uscendo dal num. 19 con un sacco da notte) 
Conduttore!., un momento - Dovete avere 
un posto in Rotonda per me! L’ho fissato 
prima! 

Con. Dunque venite! ( esce col Barone) 

Tou. Come Signore ! vi azzardate a venire in 
diligenza , in Rotonda nello stato in cui 
siete ? 

Via. Infatti Signore, mi azzardo.» mi sono tanto 
spaventato! (parte) 

Tou. Cempiango la rotonda... e i suoi abitanti! 

(partono) 
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Sulla strada da Parigi ad Auxerre, la posta di Chailly — A si- 
nistra 1* Albergo della Posta con una finestra al primo 
piano , e quest’ insegna Alloggio a piedi e a cavallo. A 
dritta un’ altro Albergo coll’ insegna Al Cuore Pelante — 
La diligenza è ferma in fondo, e si vede per fianco, il 
timone è nascosto dietro la Casa della Posta , e non si. 
vede ebe fino allo sportello del Coupé. 

SCEMA I. 

Il Conduttore e un Garzone di Scuderia. 

Con. (all’ alzare del sipario il teatro è oscuro — 
Il Conduttore e sopra una scala che è ap- 
poggiata alla diligenza e parla con il Gar- 
zone) Andiamo Giovanni! presto! i cavalli! 

Gar. ( seduto presso la porla fumando) I cavalli!., 
e!., i tre d’ obbligo son malati, e il padrone 
ha mandato alla Fattoria di Grand Champ a 
cercarne degli altri... quando verranno!^ 

Con. ( discendendo ) Quando verranno? — È una 
posta ben tenuta ... e quanto potranno tardare? 

Gar. Cosa sò io? Un’ora... 

Con. Un’ora!.. Aspetta che vado a parlar col Pa- 
drone!.. è una posta ben tenuta davvero! 

[entra) 

Gar. Sicuro che è ben tenuta — La stalla è pu- 
lita ( attacca una grossa lanterna al muro, 
ed entra) 

SCEMA IV. 

Tourtourbau nella Diligenza abbassando il velro 
del Coupé che fa fronte al Pubblico. 

Tou. Ma nò Zelinda... ( rialza il vetro - Dopo un 
momento il vetro si rompe con fracasso , e 
Tourtoureau balza in scena ) 
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Tou. Io dichiaro che quanto mi succede è pira- 
midale ! — Bollente d’amore io parto da Pon- 
thierry solo con mia moglie in quel Coupé... 
Non avevamo altri testimonj che i cinque 
cavalli della Diligenza, ma non voltavano mai 
la testa dalla nostra parte; bisogna rendergli 
questa giustizia Per più sicurezza abbasso le 
tendine, e dirigo alla mia giovane sposa le 
frasi le più Petrarchesche !.. Silenzio completo'... 
È stupida mia moglie! Mi avvicino — voglio 
prenderle una mano, e quella mano mi sfugge 
e mi ritorna sulla faccia con una velocità da 
trenta miglia all’ora!.. È stupida mia moglie!.. 
ma forte!., da Ponthierry a qui silenzio e 
pugilloto ... Ah così ella tratta l’uomo che ha 
giurato di render felice? [Apre lo sportello 
del Coupé) Voi dunque non avete mai letto il 
Codice Madama? — Non sapete che la vostra 
resistenza è severamente biasimata dai nostri 
legislatori?.. Ebbene! — Voglio che lo leg- 
giate il Codice — Io non l’ho in dosso, ma 
lo troverò... Ci sarà un’ avvocato nella dili- 
genza, ora ce ne sono da pertutto! ( và ad 
aprire la Rotonda) Signori?.. 

Via. ( smontando ) Ah Signore ! quanto vi ringrazio! 

Tou. Oh! Il Signore del numero 13! 

Via. Stavo per chiamare il Conduttore. 

Tou. Siete ancora incomodato ? 

Via. Temo di sì — Mi sono tanto spaventato! — 

[Entra nell’ Albergo a dritta ) 

Tou. A questo è inutile di chiedergli un Codice... 
Campiango la Rotonda! ( guarda intorno) Oh! 
Alloggio a piedi e a cavallo ! Infatti! un al- 
bergo è meglio del Coupé d’una diligenza!... 
Quest’insegna riaccende le mie speranze! — 
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Andiamo alla conquista d’ una Camera senza 
inconvenienti! (entro) 

SCEMA III. 

Euridice poi il Barone. 

Edr. ( scende dal Coupé e rialza il suo velo ) È 
entrato nell’ Albergo — Posso scendere un 
momento ! — Sola nel Coupé con quello sto- 
lido!.. Egli credeva d’ esser con sua moglie, 
ma l’ho graffiato bene io!.. Avrei potuto dir- 
gli — Signore, lasciatemi stare, io non sono 
vostra moglie! ma egli avrebbe fatto un chiasso 
infernale, ed il Barone mi avrebbe allora rico- 
nosciuia. 

Bar. ( venendo fuori dal Cabriolet sull' Imperiale) 
Conduttore? ebbene? quando si parte? 

Eur. ( abbassando il velo) Oh è lui !.. come fug- 
girlo?.. Celicourt doveva aspettarmi qui a 
Chailly. e non lo vedo!.. 

Bar. ( scendendo la scala) Sono tanto impaziente 
d’arrivare ad Auxerre!.. 

Eur. (È meglio che risalga nel Coupé!..) 

Bar. Conduttore?., dove diavolo siete?.. La Signora 
vuol risalire in Diligenza? permettete’., (le dà 
braccio. Quando e sul montatoio) Guardate al 
mantello!., (nell' alzarglielo vede i pantaloni 
da uomo) Eh! cosa vedo! Un pajo di panta- 
loni!.. (la riconduce sul davanti) 

Eur, (Oh diavolo) 

Bar. Madama, una persona che io cerco ha preso 
per fuggirmi un travestimento mascolino... Non 
mi mettete quindi nella situazione di esigere... 

Eur. Ebbene sì ! son io ! — ( alzando il velo ) Che 
cosa volete? 

Bar. Euridice! 
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Eur. Sì , o Signore , Euridice , stanca ed annojata 
dalle vostre persecuzioni ! 

Bar. Ma sapete pure che il teatro è un pretesto... 

Eur. Signore — vi dirò una sola parola. — Io amo 
Celìcourt. 

Bar. Oh nò, nò, non può esser questa una riso- 
luzione definitiva! — Tu non vorrai far dispe- 
rare un Colonnello Russo!.. Uno che possiede 
mille contadini di patrimonio 1 Vieni ! mangia- 
moli insieme! 

Eur. È un cibo troppo sostanzioso, e ve ne rin- 
grazio! 

Bar. Tu ricusi dunque di seguirmi? 

Eur. Sì che ricuso. 

Bar. Decisamente? 

Eur. Decisamente. 

Bar. Basta — Mi dirigerò dunque al Sig. Celicourt. 

Eur. Celicourt. 

Bar. Quell’ uomo che era con voi nel Coupé. 

Eur. (Oh egli crede...J 

Bar. Lo aspetterò qui, e la mia vendetta sarà 
terribile 1 

Eur. (Povero Signor Tourtoureau!) 

Bar. Io l’ammazzerò madamigella! 

Eur. È quello che vedremo cosacco! 

SCEMI IV. 

Tourtoureau e detti. 

Tou. La la la là! largo al factotum della città! 
( canterellando di dentro ) 

Bar. Eccolo! 

Eur. (Non diciamo nulla, e cerchiamo di guada- 
gnar tempo! (si ritira in fondo) 

Tou. (entrando) La le rà là! la le rà là!.. 

Bar. Basta Signore! 

Tou. Basta? o perchè? 
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Bar. Io sò, che voi siete cantante! tenore!.. 

Too. Cioè... faccio i tenori! quantunque individual- 
mente dotato d’un organo... 

Bar. Basta vi replico! ciò conferma i miei sospetti! 

Tou. Se non isbaglio il signore è uno degli abi- 
tanti dell’Arca? (accennando la diligenza) 

Bar. Sì , o Signore — Nui abbiamo viaggiato in- 
sieme! Io sull’ Imperiale, e voi nel Coupé!-, 
maledizione!.. Sotto i miei occhi! 

Tou. (Come sotto i suoi occhi?) 

Bar. Nel Coupé con lei!., ed io l’ignorava!.. 

Tou. Con lei ?.. [vede Euridice) Oh mia moglie 
cbe è discesa! 

Bar. Ah vostra moglie!., non importa — Signore, 
voi sapete che è aspettata a Pietroburgo! 

Tou. È aspettata — da chi? 

Bar. Dall’Imperatore. 

Tou. Lo Czar aspetta mia moglie! 

Bar. Ed io sono incaricato di condurla al suo de- 
stino ! 

Tou. Voi? 

Bar. Io sono il Barone di Bostrogoff! 

Tou. Bostrogoff!.. ( ridendo e dandogli di gomito) 
E via burlone!., e io che lo stò a sentire!.. 
Su via! lasciamo andare le burle!.. 

Bar. Basta così — Qui non siete sul Teatro d’Au- 
xerre Sig. Celicourt. 

Tou. Celicourt!.. (ridendo) Ah! ah! ah ! il grazioso 
nome! 

Bar. Io esigo che voi mi rispondiate categorica- 
mente alla presenza della Signora! 

Tou. In presenza tua Colomba mia ! 

Eur. (sua Colomba! mi fa ridere mio malgrado!) 

Bar. Io conosco la vostra influenza sullo spirito di 
Madamigella! 
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Too. Madamigella! 

Bar. E voi dovete persuaderla a seguirmi! 

Tou. A seguirvi! 

Bar. A Pietroburgo. 

Tou. Ancora!., ma mio caro Ostricoff, io amo le 
burle quando son corte, ma questa è lunga 
smisuratamente. Finiamola! 

Bar. Signore! 

Tou. Perdono — ho fretta. Mi son fatto dare una 
camera — Vieni Zelinda! 

Bar. Zelinda? — Euridice! 

Tou. Euridice!., (li toglie il velo) Oh siete voi 
Giovane Cavaliere!.. E mia moglie?., (ad Eu- 
ridice) Signore ! con qual brevetto d’ inven- 
zione vi siete internato negli abiti di mia 
moglie? 

Eur. Amico mio, oramai è inutile il fingere! 

Tou. Fingere? Ma io non fingo — Dov'è mia mo- 
glie? che avete fatto di mia moglie? — Ri- 
tornerò a Ponthierry !.. 

Bar. Basta Signorel fra cinque minuti ella deve 
acconsentire a seguirmi 1 

Tou. Ella? 

Bar. E vi chiamo responsabile del suo rifiuto. 

Tou. Siete grazioso voi! non è cosa che m’inte- 
ressi !.. 

Bar. Ci sono delle armi nella mia valigie, ed io 
vado a chiederla al Conduttore, Sig. Celicourt! 

Tou. Ma corpo del Diavolo ! io non mi chiamo Ce- 
licourt — Io disprezzo questo nome da Co- 
lonnello d’Opera Comica... e v’intimo Signore 
di ristabilire la mia identità!., (ad Euridice) 

Eur. Cosa vuoi che ti dica mio caro Celicourt? 

Tou. Anche lui !.. è un complotto — Sono in una 
spelonca di masnadieri! 
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Bar. Ritorno subito, (parte nell’Albergo della Posta) 

SCENA V. 

Tourtoureau, Eoridick. 

Tou. Ed io me ne vado — Corro a far sellare una 
bestia qualunque e ritorno a Ponthierry. 

Eur. Signore, una parola... 

Tou. Lasciatemi Signore, vado a fare sellare una 
bestia! 

Eur. Ye ne prego, ascoltatemi — E quando cono- 
scerete la mia posizione... 

Tou. La sospetto, e vi compiango Giovane ed 
inesperto, guidato da falsi amici, voi siete en- 
trato in una comitiva di malfattori... Non vi 
denunzierò, ma lasciatemi andare. 

Eur. La vostra supposizione é poco gentile, e di 
più falsissima — Io sono artista , artista come 
voi, Signore. 

Tou. Artista girovago!., (un vagabondo!..) 

Eur. E spero che con questo titolo vorrete aiu- 
tarmi! 

Tou. Ma, Signore, voi dimenticato che mia mo- 
glie m’aspetta... Zelinda m' aspetta in preda 
alle lacrime! 

Eur. Ed anch’io Signore aspetto Celicourt, che 
dev’essere mio marito! 

Tou. Vostro marito?.. Dunque voi siete un uomo 
femmina? G’è dunque un Celicourt sulla terra? 

Eur. Consentite a farvi creder lui ancora per pochi 
momenti, e mi renderete un’ immenso ser- 
vigio! 

Tou. Signora futura Celicourt la vostra proposi- 
zione non merita neanche 1’ onore d’ una e- 
menda... Io la rigetto senza bisogno di scru- 
tinio ! 
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tua. Sig. Tourtoureau !.. Voi che siete tanto buono, 
non avrete il cuore di negarmi questo favore... 
gola, esposta alle persecuzioni di quel Cal- 
mucco! voi sarete il mio appoggio, il mio 
protettore! ( Tourtoureau cava un fazzoletto) 
Ah/ voi siete intenerito, voi piangete!.. 

Tou. Io stò guadagnando un raffeddore maledetto!.. 
Piove Madamigella. Piove con indiscreta insi- 
stenza, è voi mi fate calpestare un terreno 
ridotto a palude senza una barchetta a mia 
disposizione ! 

Eur. Ebbene, entriamo nell’albergo ! 

Tou. Sicuro — entrate Madamigella. Io vado a far 
sellare una bestia! 

Eur. Ma Signore... 

Tou. Entrate, o domando l’assistenza della gen- 
darmeria!.. (Vuol condurre Euridice nell' Al- 
bergo, e la prende sotto il braccio — Fauvinet 
e Zelinda compariscono nel fondo ricoperti 
tutti due da un ombrello in questo stesso 
momento ) 

SCEMA VI. 

Fauvinet e Zblinda, e delti. 

Fau. ( vedendolo ) Eccolo il miserabile! 

Tou. ( abbandonando Euridice) Mio suocero!!!.. 

Zbl. Mio marito con una donna !.. Oh Dio! Papà 
essa ha il mio cappello! 

Fau. E il tuo mantello povera figlia miah 

(Comparisce un uomo ad una finestra del- 
l'Albergo a dritta e fa dei segni ad Euridice) 

Eur. (Ah Celicourt!) (entra nell'Albergo a destra) 

Fau. Infame ! vi trovo a fare il galante sopra una 
strada maestra ! 

Tou. Ma Signore, prendete uno stuzzicadenti per 
(F. 56) 3 
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un obelisco! — Ne attesto qui Madama che vi 
dirà... Ebbene! dov’ è? scomparsa! fuggita! 
contumace ! Non mi ero ingannato! ò una 
brigantessa. 

Zel. Traditore!.. 

Tou. Suocero, voglio purificarmi! lasciate che mi 
purifichi ! 

Fau. Seduttore! libertino! iniquo! 

Zel. (piangendo) Ah Signore, non l’avrei mai 
creduto! 

Tou. E neppur io, Zelinda, neppur’io! — Io sono 
la vittima d’una banda di masnadieri — Ecco 
il fatto — (Si caccia sotto V ombrello pren- 
dendone il manico , e mettendosi in messo, in 
modo che cuopre soltanto se stesso e Fuuvi- 
net) Io era a Ponthierry pieno d’ amore e 
d’appetito, tant' è vero che ero andato io 
, cucina per fare una frittata! 

Zel. E poi? e poi? 

Fau. (Vedendo che Zelinda si cuopre il capo collo 
scialle) Ma brigante/ tu lasci bagnare mia figlia/ 

Tou. Perdono/ (lascia Fauvinet e và a coprire 
Zelinda) Era venerdì — Trovai un uovo solo 
nello stabilimento, ed un uovo abitato — Ri- 
salgo — Vedo il mantello e il cappello di mia 
moglie che ra’ attendevano con impazienza, 
allora... 

Zel. Allora? 

Fau. Ma falsario, io son tutto bagnato. 

Tou. Perdono (Corre e Fauvinet e lascia scoperta 
Zelinda) Io avevo preso tutto un Comparti- 
mento della Diligenza, e credendomi vicino a 
Zelinda... 

Fau. (Strappandogli V ombrello e mettendosi cc 
Zelinda sotto a quello) È troppo/ 
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Tou. ( volendo riprenderlo) Ma lasciatemi termi- 
nare ! 

Fau. Nò Signore — Noi ci siamo slanciati nel mio 
Char-abanc per convincervi delle vostre tur- 
pitudini — Ne siamo convinti, e ritorniamo a 
Parigi appena la nostra vettura avrà mangiato 
la biada/ 

Tou. Ed io ci ritornerò con voi/ ( cerca come 
sopra) 

Fau. Nò Signore. Continuate le vostre tresche, 
fate il Leone , cuoprite le vostre amanti colle 
spoglie della vostra legittima sposa... com- 
prate dei diamanti a queste creature colla 
dote di vostra moglie/., perchè voi l’avete 
ricevuta la dote/ 

Tou. ( Cercando sempre di cacciarsi sotto V ombrel- 
lo) La vostra dote! la vostra dote!.. Vi con- 
siglio a non parlarne!., eccole qui, in questo 
portafoglio tutte le vostre azioni d’ una stra- 
da di ferro!. Ma è rovinosa, è spaventevole 
la vostra dote! Non sento altro che doman- 
de di versamenti! — Non mi si dice altro 
che! Versate!.. Versate!... Mi trattano come 
un garzone da caffè!... Ma lasciatemi venire 
sotto l’ ombrello!. 

Fau. Vattene! giammai il mio casto ombrello co- 
prirà dissoluto come te!.. 

Tou. Non importa — Già, non piove più. 

Fau. Non piove più? — [Chiude l'ombrello ) Do- 
mani io metterò in carta bollata una doman- 
da di separazione — Và, tu non sei più mio 
genero. 

Tou. Io lo sono!... lo sarò sempre!... Suocero, la 
mia posizione è tragica!... Tocca a voi ad as- 
sistermi !.. Ci è qui un capo Banda . che io non 
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conosco, ma che mi aveva messa intorno una 
sua complice, e poi ci ha sorpresi... 

Zel. (piangendo) Sì, nelle braccia uno dell’altra! 

Fau. (con gioja) Sarà il padre o il marito oltrag- 
giato. 

Tou. Ma quando vi dico che è un Capo Bandai 

Fau. Di che Reggimento’ 

Tou. D'assassini!.. Un Ostricoff che ha giurato di 
demolirmi!. 

Zel. Oh dio mio!... [spaventata) 

Fau. Demolirti!... ebbene, tanto meglio! — Io de- 
sidero una cosa sola! di sapere che tu hai 
passato la barca di Caronte!.. 

SCEMA Vili. 

Il Barone, Il Conduttore, e detti 

Con. Ma Signore... adesso attaccano i cavalli... 

Bar. Voglio la mia valigie! datemi la mia valigie! 

Con. Che pazienza ! — ( prende una lanterna, e 
sale al di sopra della vettura). 

Bar. Ebbene Sig. Celicourt, avete decisa la vostra 
viaggiatrice? 

Tou. Ma vi ripeto che questo non mi riguarda., 
quella donna è partita, è svaporata ! 

Bar. E voi sperate di poter andare a raggiungerla, 
non è vero? 

Zel. Lo sentite, papà !... 

Bar. Ma prima aggiusteremo i nostri conti. 

Con. Ecco la vostra valigie (la dà al Barone , ed 
esce colla lanterna — Messa oscurità sulla 
seena) *• 

Bar Finalmente! ecco delle armi! 

Tou. Aspettate — Io vi darò invece il mio indi- 
rizzo col mio nome e pronome legalizzati de 
questo signore! — ( accennando Fauvinet) 

Bar. Che sarà un vostro complice! 


i 
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Tou Non potete ricusare il deposto di quest’antico.. 
Esaminatelo attentamente! — Egli ha tutto 
quello che abbisogna per ispirare confidenza/ 
Capelli bianchi, abito nero, calze turchine, 
calzoni corti / — Lo credereste un notajo, ma 
non lo è - (a Fauvinet) Parlate vecchio ri- 
spettabile — Chi sono io? come mi chiamo 9 
(al Barone ) Ecco la luce! 

Fao. (In tuono drammatico) Io non vi conosco 
signore. 

Bar. ( con soddisfazione) Ah/ 

Zel Ma papà... 

Fau. Silenzio figlia/ 

Tou. Ma come papà Fauvinet, avete la fronte di 
sostenere ? 


Fau. Io non vi conosco signore / 

Tou. ( a Fauvinet ) Esaminate questo individuo, 
egli non ha niente di quanto abbisogna per 
ispirare confidenza/ 

Bar. Basta così Signore/ (Risale la scena ) ( Tour - 
tereau lo segue) 

Fau. Vieni figlia mia/ tu sarai una vedova felicis- 
sima/ 


Tou. Ma papà Fauvinet, voi mentite come un ca- 
vadenti/ 


Fa u. Io non vi conosco / — (trascina Zelinda nel- 
l Albergo della posta , e se ne chiude dietro 
la porla). 


SCEMA IX. 

Tourtourbau - Il Barone 
ioo. ( battendo alla porta) Papà Fauvinet? Vecchio 
senza cuore/.... egli non m’ ascolta, e mi la- 
scia m balia di questo masnadiere/ 
(prendendo due pistole nella valigie) Sono 
1,1 voi Signore/ 
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Toc. Vediamo un poco Ostricoff/.. io sò che voi 
volete denari? — Eccovi dello azioni d’ unar 
strada di ferro/ sono eccellenti! prendetele/ 

Bar. Un nuovo oltraggio ? Noi ci batteremo a 
morte. 

Tou. ( disperato ) Ma questo è lo stesso che voler 
spingermi ad una estremità ! Ti immagini tu, 
sicario, che io sia un poltrone? 

Bar. È quello che vedremo — Ecco due pistole. 

Tou. Le prendo. 

Bar. Nò — una/ — ( Glie la da) Sono caricha 
tutte due, e a quindici passi di distanza... 

Tou. A quindici passi/ 

Bar. Vi pajano troppi 9 - Diciamo, a dieci/ 

Tou. Giacché siete tanto sicuro del vostro colpo 
d’ occhio mi potete tirare anche da cento 
cinquanta passi/ 

Bar. Sia così — Cammineremo uno verso l’altro. 

Tou. Conto i passi. ( facendone degli enormi) Uno 
due... tre.. 

Bar. Signre/ questi sono passi favolosi / Antidilu- 
viani ! 

Tou. È il mio passo ordinario/ 

Bar. Li conterò io medesimo — Arrivato al luogo 
darò tre colpi sulla mano destra, voi rispon- 
dete a questo segnale, e marcieremo l’uno 
verso T altro. (Coniando i passi) Uno... due... 
tre... 

Tou: Più larghi/... più stretti/... questi son passi 
da bambino di latte/ 

Bar. Quattro., cinque., sei., (entra a diritta e si 
sente dire) sette, otto, nove... 
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SCEMA X. 

T0URTERBA.lt Solò 

Tou. Avete sbagliato Signore sono otto e non nove/.. 
Và bene - si allontana contando / - Oh Dio/ 
che emozioni son queste! Ora compatisco il 
signore del N. 13 ! aspetta che io t’aspetti, Ma- 
nigoldo/... Dire che mia moglie è là, ed io 
non posso/ vedo un’ombra a traverso il cor- 
tinaggio delia finestra.. Zelinda/.. ( guardando 
la finestra) È aperta/.. Un primo piano... Se 
tentassi una scalata/.. Ombra dell’Orso Mar- 
tino che ti arrampicavi così bene per i mu- 
ri assistimi tu/... (scalando il balcone) Ci sono/ 
(Entra dal balcone) 

SCEMA XI. 

Zelinda poi Euridice poi Celicourt, Fauyinbt 
e il Barone di dentro . 

Zel. ( nel momento che il marito entra per la 
finestra esce dalla porta) Grazie al cielo mio 
padre è disceso per far attaccare il Char-abanc, 
ed ho potuto fuggire. Malgrado i torti di mio 
marito, non voglio che me lo uccidano... Ma 
dov’è egli? ( guarda da tutti i lati) 

Eur. (uscendo dalla casa a destra) Non sento più 
niente... Se noi possiamo evitare il Barone... 
(vede Zelinda) Ah! siete voi Madama? 

Zel. La signora aspetta qui mio marito! 

Eur. Oh no, state tranquilla... ma il Barone dov’è? 

Zel. Che ne so io? Cerco mio marito! 

Fau. (di dentro) Zelinda? Tortorella mia, dove sei? 

Zel. Oh il papà! 

Eur. (alla porta a dritta) Vieni Celicourt. 

Zel. ( risalendo la scena) Verrà per separarci an- 
cora! dove nascondermi?.. Ah nella diligenza!.. 

; Ur. (di dentro) Siete al vostro posto siguore? 

* 
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Eoe. Il Barone!... (a Celicourt che viene dal\à 
dritta) Affrettiamoci! la diligenza sta per 
partire! ( entrano nella rotonda) 

SCEMA IX. 

Fauvinet poi il Baronb. 

Fau. ( uscendo dalla porta) Zelinda! figlia mia!... 
vengo dalla sua camera!... e non c’è!... me 
l’hanno rapila!... [si sente il Barone a dritta 
dare tre colpi sulla mano) Che sento!... Un 
segnale! Sarà di quell’iniquo di mio genero!.. 
Aspetta briccone!... (risponde con altri tre 
colpi) Vedo qualcuno che s’avvicina l (si 
rialza i paramani del vestito) È lui! lo rico- 
nosco anche all’oscuro! Te lo darò io l’ap- 
puntamento/ ( entra in scena il Barone colla 
pistola — Egli gli và dietro , e gli dà un 
calcio) Prendi libertino! 

Bar. (gridando) Ah miserabile, non hai il coraggio 
di attaccarmi in faccia/ 

Fau. Non è lui/ Errore funesto/ 

Bar. ( afferrandolo per la cravatta) Signore, mi 
spiegherete... 

Fao. Mille perdoni signore, fu un equivoco... 

Bar. Più tardi mo ne renderete conto — Ma ora 
voglio Celicourt, dov’è Celicourt? 

Fau. Quale Celicourt? 

Bar. Il mio avversario. 

Fau. Ah/ Tourtoureau/ 

Bar. No vi dico — Celicourt/ 

Fau. Mia figlia è sparila con lui/ mi ha rapita 
mia figlia/ 

Bar. Vostra figlia con Celicourt? 

Fau. No, con Tourtoureau/ 

Bar. Io vi dico Celicourt / * 
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Fau. Sì via/ Celicourt, Tourterau, come volete/.» 

ma sono partiti/ 

Bar. Per dove? per dove? 

Fau. Avranno preso il mio Car-abanc t 
Bar. Ma per dove? 

Fau. Per Fontainebleau, ne son certo/ 

Bar. Miserabile Celicourt/ 

Fau. Infame Tourtereau/ 

Bar. Ma questa diligenza ci passa da Fontainebleau/ 
Fau. Infatti/... in diligenza, li arriveremo/ io co- 
nosco il mio cavallo?... 

Bar. (salendo sull'imperiale) Su!... su/... 

Fau. Sull’ imperiale?... è più economico/ — (sale 
anche lui) 

SCEMA ULTIMI. 

Zelindda nel coupé , Euridice e Celicourt nella 
rotonda Fautinet e Bostrogroff sull'impe- 
riale , Tourtoureau alla finestra a sinistra poi 
il Conduttore poi il Viaggiatore. 


Tou. ( alla finestra) Ho visiata tutta l’osteria/.. Ma 
dov’è Zelinda? 

Con. (leva la scala dell'imperiale e rientra dietro 
la scena gridando) Signori, si parte/ 

Zel. (mettendo la testa alla portiera) Come sì 
parte/ ma no, io non voglio partire/... 

Fau. (sull'imperiale) La voce di mia figliai 
Tou. ( dalla finestra) La voce di mia moglie/ 
(sparisce) . * 

Bar. ( dall'imperiale ) La voce di Celicourt/ , 
Eur. (alla portiera della rotonda) La vo«e deb 

Con. Ci siamo tutti — A cavallo Giovanni 1 # 
dentro si sente rumore dei campanelli dei 
cavalli) £ \ 






* 
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Zbl. Conduttore/ ) (lutti parlano in una 

Eur. Aspettate » ) volta ed intanto parte 

Fau. Figlia mia/ ) la diligenza) 

Bar. Voglio scendere/ ) 

Via, (esce correndo col suo fagotto dall’albergo a 
destra) M 'ero addormentato »... Conduttore?.. 
Diligenza?... 

Tou. (correndo fuori della porta) Partita signore/ 
La diligenza è partita/ 

Via. Partila/... ed io che ho tanta fretta!... 

Tou. È un Corriere di Gabinetto ~ Venite ci 
resta lo Char-abanc del suocero - Io conosco 
il cavallo — Lo tirerò per le guide, e voi 
spingerete di dietro/... 

Via. Oh povero me/... (si muovono correndo — 
Tourlereau si ferma tutto ad un tratto) 

Toc. Un momento... 

Via. Ma signore/... 

Tou. Per correre con più coraggio. 

Via. Presto dunque/ 

Tou. Ci vorrebbe prima... 

Via. Non l’arriviamo più. 

Tou. Un ajuto che vale per 300 cavalli. 

Via. E dove lo troviamo? 

Toc. Eccolo là. (accennando il pubblico ) Signori 
se ci date una mano la diligenza è arrivata. 
(partono correndo ) 
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SCHERZO COMICO IH tJ3 ATTO 
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Libera traduzione dal francese 

DI 

«. INTERNAR!. 
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IiVTE RLOCU TORI. 

: i 


ANGELINA. 

CORIDONE. 

BONAMY. 

Diverse yoci di dentro. 
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ATTO URICO 




II Teatro rappresenta una Camera ammobiliata 
modestamente in un appartamento che si af- 
fitta — Nel messo porta d ’ ingresso — A de- 
stra sulla seconda quinta un camminetto, a 
sinistra sul davanti un piccolo tavolino con 
cassetto. 

SCENA. 1. 

Angelina sola, sulla porta di messo. 
àng. Addio mio zio / buon viaggio mio zio/ Cho 
avete detto?., ah il vostro abito? Non ve ne 
date pensiero — me lo ricorderò — Povero 
zio / al momento di ripartire per Orleans or- 
dina un’abito d'ultima moda per ingelosire i 
suoi amici di provincia, e quando arriva l’ora 
della partenza, l’abito non è ancora finito — 
Il sarto lo porterà oggi — Per fortuna io resto 
qui, e glielo spedirò subito — Ed ora che 
sono sola pensiamo un poco alla mia toeletta 
— Oggi ho bisogno di farmi bella !.. È una 
cosa originale! io Angelina, semplice modista 
sto per trovarmi faccia a faccia con un Prin- 
cipe Polacco -Non lo conosco, non l’ho mai 
veduto, ma pare che egli m’abbia rimarcata 
mentre andava al mio magazzino, ed ha fatto 
chiedere la mia mano col mezzo del Sig. di 
Saint-Foy... un sensale di matrimonj a cui 
bisogna pagare quaranta franchi anticipati... 
lo non gli avevo, ma mi ba fatto credito... e 
siccome mio zio prima di partire avrà lasciata 
la solita mesata nel burò della mia camera .. 
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Caro zio! come sarà contento, egli che ha 
sempre desiderato per me un gran matrimonio, 
sentendomi richiesta da un Bojardo/.. Se gli 
capita ora fra i piedi il figlio dello speziale 
qui dirimpetto, il Sig. Bonamy di cui già la 
prima volta ricevette la domanda a colpi di 
canna d’india / 

Una Vocb (di dentro) Giovanotto, i miei stivali. 

Voce di Coridone (di dentro) Gianni, il mio abito/ 

Altra Voce (di dentro) Ehi, la mia cioccolata/ 

Ang. Che cosa insopportabile è l’abitare dove si 
affittano molte camere ammobiliate/ - Reca- 
pitoliamo quello che mi manca a completare 
una toelette. Numero uno - Ci vorrebbe prima 
di tutto, una cintura color di rosa,... un pajo 
di guanti, un’altra stecca di balena per il mio 
busto, un colletto nuovo ricamato, un poca 
di pasta di mandorle, tre soldi di formaggio 
d’Olanda, e del miglio per i miei canarini - 
Totale quindici franchi da prelevarsi sul mio 
trimestre - Andiamo a prendere il mio tesoro - 
(entra a sinistra) 

Vocb del Cameriere (di dentro) Ma io vi dico 
speziale che Madamigella Angelina non è an- 
cora alzata, e non ha bisogno di voi/ 

Voce di Bonamy (di dentro) Ed io vi dico che 
voglio dirle due parole anche fuori della porta. 

Vocb di Coridone (di dentro) Gianni, il mio abito? 

Cam. ( Apre la porta di fondo , e getta un abito 
sopra una sedia che è vicina alla porla) Ecco 
il vostro abito, (parte) 

Ang. (uscendo dal Gabinettó) Ora sì che sto bene/. 
Mio zio è partito senza lasciarmi un cente- 
simo/.. ed io che volevo far delle spese/.. 

Bon. (di dentro) Madamigella Angelina? 
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Ang. Chi è là? 

Bon. (di dentro) Io, Bonamy 

Ang. Lo speziale/ arriva a tempo/.. Avete denari 
in tasca?.. 

Bon. [di dentro) Ho sei soldi 

Ang. (da se imitandolo) Ho sei soldi/.. Imbecille... 

Bon. (di dentro) Madamigella/., io ardo per voi/.. 

Ang. Adesso ti fo bruciar io... Non avete incon- 
tralo mio zio? 

Bon. (di dentro spaventato) Vostro zio!., io no... 

Ang. Lo sto aspettando. 

Bon. (di dentro ) Colla sua canna d’india?.. 

Ang. Precisamente 

Bon. (di dentro) A un’altra volta. . (si sente scen- 
dere precipitosamente le scale con gran fra- 
casso) 

Ang. Ne ero sicura... La canna di mio zio gli è 
restata impressa sulle spalle... (si cerca in 
dosso) E non aver niente in tasca nè in mano 
per procurarmi (vede V abito) Oh un abito... 
quello di mio zio che avranno portato... Bel- 
1’ abito!., con i bottoni dorati... Che buona 
idea!.. Se lo mettessi in pegno per tre o 
quattro giorni... Appunto a pian terreno c’è 
un Monte di Prestito privato... e col ricavato 
potrò comprare... presto per la scaletta onde 
lo speziale non mi veda, (corre via dalla 
dritta ) 

SCENA II. 

Coridonb e il Cameriere. 

Cor. (di dentro) Gianni, il mio abito, per cento 
diavoli / 

Voce del Cam. (di dentro) Oh scusate Sig. ho 
sbagliato -Il vostro abito l’ho messo nel nu- 
mero sette. I* 
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Cob. (Comparisce sulla porta di memo in mani- 
che di camicia, con un fazzoletto di seta av- 
volto intorno alla testa, un pajo di stivali in 
mano , e un sigaro in bocca) Numero sette? 
È questo il numero sette? Sig. vi chiedo 
perdono di presentarmi col sigaro in bocca, 
ma... Uhi..* non c’è nessuno?.. ( alzando la 
voce) Sig., sarebbe venuto in camera vostra 
un abito bleù con bottoni dorati?.. Forse quel 
gabinetto sarà abitato. (S’ avvicina al gabi- 
netto a destra , e grida ) Giovinotto restitui- 
temi il mio abito... Ne ho uno solo, e mi è 
necessario - Eccovi i vostri stivali che trovai 
in camera mia - Insomma - Qui non c’ è nes- 
suno - Prendiamo possesso - ( siede e pone i 
stivali in un canto) Chi direbbe che è pas- 
sato ormai un mese che son partito da Bor- 
dèaux con sei cento franchi e un abito bleù 
a bottoni dorati - Arrivato a Parigi mi pre- 
sento alla vedova Mazure, una corrispondente 
della mia famiglia assai ben conservata - Una 
donna di trentacinque anni all’ombra, che ne 
può avere al più cinquantacinque al sole - 
facevamo colezione: Al Desert ella mi dice 
con un languido sguardo - Ah Coridone ! na- 
turalmente io le rispondo - Ah Clotilde! E 
puf!., mi cade svenuta sulle braccia - Siccome 
avevo preso il caffè, io prendo allora anche 
il mio cappello e me la batto dicendo - Co- 
ridone, amico mio! - tu hai lo sguardo ma- 
gnetico... Seicento franchi, e un abito bleù a 
bottoni dorati/., devi fare un bel matrimonio - 
E da quel giorno come l’Ape che vola di rosa 
in rosa mi posi alla caccia d’una ricca dolo 
per tutte le passeggiate parigine dove si balla 
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il cancan , si mangiano castagne candite, e si 
beve delia liraonata*gazzosa... e ne ho bevuta 
seicento franchi della limonata gazzosa!.. Ora 
non mi resta che il mio abito... e dove dia- 
volo me lo avrà cacciato costui?.. Cerchiamo 
un poco, (entra nel gabinetto a destra) 
SCENA 111. 

Angelina, e detti. 

Ang. (dalla porta di messo con delle provvisioni) 
Oh come sono ladri quei signori a pian ter- 
reno!,, Dodici franchi per un abito superbo/ 
e volermi anche sostenere che non era nuovo, 
(posa una carta sul camminetto) Non per- 
diamo la ricevuta, ed appena mio zio mi 
manderà la mesata... Come vola via il denaro/.. 
Gli ho spesi tutti... È vero che ho comprato 
tutto quanto mi abbisognava... la cintura... i 
guanti... il miglio per i canarini Sì, ma nel 
risalire mi son strappata il vestito/.. (Se lo 
toglie - V Attrice sarà vestita con un ele- 
gante corpetto, e una sottana quindi non fa 
che sfibbiare la sottana e rimane col corpetto ) 
È una cattiva giornata!.. E il Signor di Saint- 
Foy che mi ha raccomandato di mettere il 
i mio più bell’ abito!.. Io ne ho uno solo... ma 
con un buon rimendo non si vedrà nulla... 
Dovè la seta?.. Ah in camera/., (entra a si- 
nistra lasciando la sottana sopra una sedia) 
SCEMA IV. 

CoRIDONE SOlo. 

Co*. ( dal gabinetto a destra) Oh questa è nuova!., 
cerco un abito bleu, e trovo invece... indovi- 
nate chè? la vedova Mazure, che mi fa dei 
cenni dalla finestra qui dirimpetto... Ella avrà 
cambiato casa per avvicinarsi a me... Che 
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imprudenza mostrarsi al bel sesso io un ne- 
glige così galante/.: (si leva il foulard dalla 
lesta e lo pone sopra una sedia) Ma questo 
diavolo di vicino non ritorna più a casa! 

{ stranuta ) Mi sto acquistando un raffreddore 

10 che esco ora da una bronchite ostinata. 
Quanto ho tossito questo inverno/.. Ero ridotto 
a mettermi del cotone negli orecchi per non 
sentire la mia tosse ! e ne son guarito in grazi» 
d’ un bicchiere di latte misterioso che trovavo 
tutte le mattine sulla mia porta... Era una 
tosse così stupenda che avrà affascinato qual- 
che farmacista... Aspetto il suo conto di giorno 
in giorno... Anche il mio sigaro è spen- 
to... tutte le disgrazie in una volta (vede del 
fuoco nel camminello ) Ah del fuoco... e della 
carta! (va per accendere il fuoco colla rice- 
vuta del Monte di Presto , la osserva , e si 
ferma) Oh stavo per bruciare una ricevuta di 
pegno... (legge) « Abito bleù a bottoni d’oro 
cesellati » ma è il mio - Dev’ essere il mio... 

11 vicino mi ha impegnato l’abito... « Ange- 
lina Linotte » Una donna!., son derubato da 
una donna!.. Non c'è dubbio: ecco una sot- 
tana!.. una ladra vestita di seta! Ma ora che 
ci penso: questa straccerìa varia pure dodici 
franchi? - Giacché essa ha impegnato il mio 
abito, io ho il diritto di disimpegnarlo col suo - 
Un chiodo scaccia 1’ altro - Detto e fatto. 
Marchs. .. ( esce dal mezzo correndo colla sot- 
tana di seta , lasciando il siqaro sopra una 
sedia). 

SCEMA V. 

Angelina, sola 

Ang. Finalmente ecco la seta... s’era cacciata in * 
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fondo alla biancheria e non mi riusciva di 
trovarla... Dov’è il mio abito? L’avevo messo 
su questa sedia... Oh/ c’è un pezzo di siga- 
ro..., Un uomo s’é introdotto in casa mia... (ve- 
de i stivali) e con un pajo di stivali. Aspet- 
ta, aspetta, che gli farò prendere aria alle 
tue sorbettiere. (getta i stivali dalla finestra) 
Si , ma con tutto questo non trovo il mio 
abito... 

SCEMA "VI. 

Angelina e Coridone 

Cor. È un’infamia, Signora, mancano dodici soldi... 

Ang. Un Uomo ! 

Cor. Mi mancano dodici soldi... ( andando verso 

Angelina) 

Ang. Non vi avvicinate, (gridando) Al ladro, al 
ladro... 

Cor. Al ladro?., lo scherzo è gentile... commet- 
teste la bassezza di mettere il mio abito al 
monte di pietà... e poi gridate voi al ladro? 

Ang. Come Sig.! quell’abito era il vostro?... 

Cor. Fingete anche di non saperlo? 

Ang. Ma sig., vi giuro... 

Cor. Madama, o Madamigella... io non voglio qua- 
lificare la vostra professione... 

Ang. Io sono modista fioraia sig. 

Cor. Ah/... il vostro commercio, lo chiamate fab- 
bricare dei fiori? Infatti il mercato dei fiori 
è vicino al Palazzo di Giustiziai 

Ang. Che volete voi dire? 

Cob. Niente.-. Se foste venuta da me, e mi aveste 
detto.. Vicino, sono al verde., aspetto dei fon- 
di dall’America, potreste imprestarmi una 
quindicina di franchi, io non ve li avrei dati- 
ma un abuso di fiducia/... 
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Ang. Ma quando vi ripeto... 

Cor. Arrivo dunque al Bureau del Monte di Pie- 
tà colla mia conquista: come sapete il bureau 
si compone di due suddivisioni. Sulla prima 6 
scritto « Si prendono i pegni » voi dovete 
conoscerla quella suddivisione!... Sull’ altra 
« si restituiscono i pegni » Naturalmente io 
vado alla prima, e^ presento il mio abito... 

Ang. ( senza capirlo) If vostro abito? 

Cor. Lo voltano lo rivoltano, lo esaminano da cima 
.. a fondo, e mi dicono « Dodici franchi » È 
quello che mi occorre: li prendo, e mi dirigo 
all’altra suddivisione dove è scritto « Si re- 
stituiscono ec., un abito bleù a bottoni dorati, gri- 
do, ecco dodici franchi - Perdono, mi rispon- 
de una voce di tenore baritonale in occhiali. 
Sono le spese - Dodici soldi - Ah !... cerco 
nelle mie tasche, e non trovo nulla - Allora 
ritorno all’altra suddivisione e dico » Non mi 
avete dato abbastanza » Non possiamo darvi 
altro - Allora restituitemi l’abito che troverò 
di più in un’altro luogo - Ecco i vostri do- 
dici franchi - Perdono, mi risponde un basso 
profondo senza occhiali - ci sono le spese - 
Dodici soldi - Ma questo si chiama rubare... 
allora quelle oneste persone vanno in collera... 
e gridano, io grido più forte di loro, chiama- 
no la guardia, io faccio una precipitosa riti- 
rata, e., a proposito, vi prevengo che nel 
vostro vestito c’ e uno strappo, ma non l’ho 
fatto io. 

Ang. Come Signore!. Avete portato il mio ve- 
stito al monte di pietà? 

Coi. Lo credo bene. 
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Ang. Che orrore !... e proprio oggi !... oggi che ne 
aveva tanto bisogno per un’affare!... 

Cor. Già... un affare., da fìoraja! 

Ang. Che ve ne importa? Signore andatevene l... 

, io vi esecro, vi detesto. 

Cor. Datemi i miei dodici soldi. 

Ang. Eh, Signore, io non li ho. 

Cor. Non li avete? E il prodotto del mio abito? 

Ang. L’ho speso da un pezzo. 

Cor. Per la barba di mio nonno ! come li fate vo- 
lare i denari (slranutando di nuovo) In- 

sorama, in questo modo io prendo un reuma., 
andate e portate al monte qualche altra cosa., 
un’ altro vestito ! 

Ang. Ah se ne avessi più d’uno! 

Cor. E via! chi è al mondo che ha nn vestito 
solo? .. 

Ang. Voi, che non avete altro che un abito, i 

Cor. Ha ragione lei. 

SCENA TII 

La voce del Cambribrb e detti ' 

Cam. [di dentro) Sig. Coridone? Sig. Coridone? 

Cor. Chi mi vuole? 

Cam. Ilo sbagliato - I stivali che vi ho dato sono 
del numero cinque, che li domanda (di den- 
tro). ... 

Cor. Riportateglieli subito (li cérca per tutto) do- 
ve gli hO: messi? (in tuono solenne) Madama, 
io sono entrato qui con un pajo di stivali.... 

Ang. In fede mia non sapeva di chi erano, e .... 

Cor. Anche quelli li avete impegnati.... Avete 
dunque la mania del monte di pietà. > 

Ang. Ma no... chi v’insegna a mettere i vostri 
stivalacci in camera mia — li ho gettati dalla 
finestra ! 
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Cor. Datela ad intendere ad un altro.... La vostra 
è proprio una carriera, una professione. 

Ang. Eh che voi m’annojate. 

Cor. Dunque io sarò condannato a restare per 
tutta la vita in maniche di camicia come un 
fornajo? 

Ang. Ed io? ed io? (si aggiusta sulle spalle il fo- 
ulard di Coridone che ha preso a caso so- 
pra una sedia ) 

Cor. Che vedo il mio foulard! 

Ang. Non vi avvicinate, Signore. 

Cor. Lo riconosco, è mio. 

Ang. Non mi toccate!.. 

Cor. Non c'è pericolo - Io fò scegliere le mie 
affezioni, Madamigella. 

Ang. E chi ve le domanda? 

Cor. Il mio cuore è puro... e non me lo lascio 
rubare .... 

Ang. Impertinente. ( gli da uno schiaffo) 

Cor. Madama 1 

Ang. Signore ! 

Cor. Mi ritiro per non dimenticare la mia dignità 
[parte) 

Ang Finalmente è partito... 

Cor. ( Rientrando ) Ma non posso rientrare in ca- 
mera mia: la chiave è nel mio abito.... Mi 
avete impegnata anche la chiave signora, ec- 
comi costretto a star fuori di casa... Avevo 
ordinato un’ bagno per le dieci,., lo pren- 
• derò qui. 

Ang. Uscite signore, prenderete il vostro bagno 
dal portinajo. 

Cor. No davvero. Voi mi avete cacciato dal mio 
domicilio, io ho diritto di scegliermene un al- 
tro. [siede) È scelto. 
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Ang. Ma Signore 1 

Cor. Rimango qui, mi stabilisco - Per fortuna non 
ho nessuno oggetto di valore in dosso., (si cer- 
ca in tasca) Che cos’è questo? (prende una 
carta) Dimenticavo il mio appuntamento... Si- 
gnora, io ho un appuntamento, e sono in ma- 
niche di camicia. 

Ang. Signore! Signore voi riavrete il vostro abito... 
a costo anche di vendere i miei orecchini.... 

Cor. Va benissimo. 

Ang. Un pajo d’ orecchini regalati da mio zio. 

Cor. (Vuol farmi credere d’ avere uno zio - A , 
meno che non lo abbia rubato) 

Ang: Corro e ritorno subito, per sbarazzarmi della 
vostra seccantissima persona. 

Cor. È convenuto, vi aspetto. ( Angelina parte ra -, , 
pidamenle). ’* 

8CEM Tifi. 

CORIDONE SOlO. 

Cor. Ho una brava vicina! in queste camere am- 
mobigliate ricevono chiunque senza informar- 
si.. Scommetto ch’ella fa parte di una banda 
di taglia borse., assicuriamocene, [si avvicina 
al tavolino esitando ad aprirlo) Essa deve 
avere delle carte. Tutti i ladri hanno delle carte 
perfettamente in regola - È l’indizio più sicuro 
per riconoscerli. Non è una bella azione il 
guardare i fatti altrui., ma con una donna che 
vi porta via il vestito... ( apre e trova un li- 
bretto e legge Vinteslaz.) « Libro di spese.. 
Oh! tiene dei libri! È una negoziante di ro- 
ba altrui in partita doppia ! [legge) » Comprato 
un ferro... Ecco le prove... Compra dei ferri 
per forzare le serrature! disgraziata! (legge) 

5 
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« Il 7 preso ua pane dal fomajo ».. Altra prova. 
Non ha scritto comprato, ha scritto preso 
(legge) « Li 8 Insalata, ciliegie, un bicchiere 
di latte. Il 9 Bicchiere di latte - Il 10 Bic- 
chiere di latte - Sarà stata raffreddata come 
me (legge) Li 11.... Che ho mai letto 11. Bic- 
chiere di latte per il vicino del numero 6. ma 
il numero 6 son io., è a lei che devo!.. È una 

’ bell’azione venire tutte le mattine alla porta 
d’un vicino senza farsi conoscere.. ( cambiando 
tuono) È Cosa pur dolorosa dover prodigare i 
miei elogi, la mia riconoscenza ad una... se 
tentassi di ricondurla sulla strada della virtù? 

§CEKA IX. 

Angelina, e detti 

r Ang. È un orrore 1 è un’ indegnità 1 • 4 

, Cor. Che avete? 

Ang. Io contava di sbarazzarmi di voi vendendo 
i miei orecchini. 

Cor. Ebbene? 

Ang. Ebbene... Sono falsi.... Eccomi derubata. 

Cor. Derubata !.. A voi deve rincrescere più cho 
ad un altro. 

Ang. Vi prevengo che non ho voloutà di ridere, c 
che mi annojate. 

Cor . Lo faccio per vostro bene... se sapeste tutto 
T interesse che ir/ inspirate! 

Ang. A voi? 

Cor. Sì... dopo che seppi! 

Ang. Che cosa? ! • 

Cor. (tossendo con cdricatura) Hum! hura! hum! 

Ang. Aspettate: io conosco questa tosse. 

Cor. È la mia Angelina: la mia, e i vostri bic- 
chieri di latte sono impressi nel mio cuore a 
i caratteri di fuoco. 
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Ang. Ah eravate voi? Andate la che potete van- 
tarvi d’ aver rotto la testa a tutto il vicinato 
colla vostra tosse. 

Cor. (con dispetto) Ah capisco; e voi, avete detto — 
Questo maledetto tisico m’impedisce di dor- 
mire. 

Ang. (con sensibilità) No, io diceva - Ecco un 
povero giovine ammalato, solo, senza fuoco, 
senza denaro forse.., facciamo qualche cosa 
per lui, e Dio me lo renderà...' 

Cor. Brava... bene... benissimo.,. Un pò di co- 
raggio dunque ...» Voi che siete così bellina... 
perchè io non 1* avevo rimarcato... Siete bella 
davvero. , \ 

Ang. Me l’ hanno detto degli altri. 

Cor. Ebbene Madamigella Angelina, ve ne scon- 
giuro, rinunziate ad un mestiere che ha i 
suoi grandi pericoli. ••. *.$■ ;• vvu i 

Ang. Volete ch’io lasci il mio stato?: 

Cor. Sì. • t;;- - 

Ang. E come farei a vivere? 

Cor. Farete qualch’altra cosa v 

Ang. Ma io non so far’ altro... 

Cor. (con comica serietà) Capisco.., la cattiva piega 
è presa... 

Ang. ( ridendo ) Io parola d’ onore che se fossi ricca 
vi pagherei uo tanto all’ora per farmi ridere!.. 
Come! non volete credere che io sono una 
onesta ragazza, quanto voi credo che siate 
un’onest’uomo? 

Cor. Ma il mio vestito? 

Ang. (con serietà e vivamente) E il mio abito?.. 
Signore, il mio abito? 

Cor. (Va a finire che il ladro son io ...) Dite un 
poco madamigella Angelina, siete in collera? 
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Ang. ( volgendogli le spalle con rabbia) Certamente... 
Ho da andare ad un’ abboccamento impor- 
tante... 

Cor. Come me, a un appuntamento da cui dipende 
, la mia fortuna. 

Ang. Siamo pur disgraziati ( piangendo ). 

Cor. (Com' è bellina in maniche corte) Ve 1’ ho 
detto che siete bella in maniche corte? 

Ang. Sì., ma ora piango ... non ho tempo di ba- 
darvi. 

Cor. ( prendendole la mano ) Piango anch’io... po- 
vera ragazza (abbracciandola) Consoliamoci. 

Ang. (piangendo) Sì Signore. 

Cor. ( baciandole la mano) Sono tanto infelice. 

Ang. (corno sopra) Ed io!., ed io!.. 

Cor. Povero Angioletto !.. Tranquillizzatevi, vi tro- 
verò un abito dovessi anche... (colpito da una 
idea com’ un grido) Ah! la vedova MazureL 

Ang. Che avete? 

Cor. Torno subito coll’abito (parte correndo dalla 
porta segreta) 

SCHIVA X. 

Angelina , poi Bonamy. 

Ang. Povero giovine!., egli si dà tanto pensiero 
per me, e non ricorda più quell’ appuntamento 
da cui dipende, come disse, la sua fortuna... 
Se potersi trovargli un vestito, intanto ch’egli 
cerca un abito per me. 

Bon. (di dentro) Madamigella Angelina? Madami- 
gella Angelina? 

Ang. Il farmacista !.. che noja !.. Ma ora che ci 
penso... eccolo un vestito... e un vestito an- 
che innamorato... 

Bon. (di dentro) Siete sola? 

Ang. Sola Signor Bonamy- (Come chiedergli però..) 
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Boi*. (di dentro) Si può entrare? 

Ang. Entrate, entrate pure Signor Bonamy. 

Bon. (si presenta sulla porla facendo un sospiro ) 
Ah!.. Madamigella Angelina (va per avan- 
zarsi) 

Ang. Cielo! mio zio che sale per la scaletta. 

Bon. ( spaventalo ) Colla sua canna? (Si volge per 
fuggire - Angelina afferra una falda del suo 
vestito, e chiude con vivacità la porta in 
modo che la falda vi rimane chiusa dentro) 

Ang. Un pezzo ne ho. 

Bon. (di dentro) Che cosa fate? chiudete la porta? 

Ang. Fuggite, fuggite. 

Bon. (di dentro) Non posso. Ho una falda chiusa 
dentro... 

Ang. Lasciate l’abito, ve lo rimanderò. 

Bon. [di dentro) Ma... 

Ang. Eccolo , per carità, eccolo, (si sente Bonamy 
correre via rumorosamente per la scala - 
Ella tende V orecchio, poi riapre la porta e 
prende V abito, ridendo forte) Ah! ahi ah! Ci 
sono riuscita... È ancora un’ abito in buono 
stato. Come si vestono i farmacisti ai tempi 
che corrono/ presto: una spazzolata e ritorna 
nuovo, (si mette a spazzolarlo nel fondo della 
scena). 

SCEMA AT. 

Coridone e detta. 

« * * j 

Cor. ( entra con un abito da donna in mano 
senza vederla) Eccolo , eccolo !.. la vedova 
Mazure non era in casa, e il primo vestito 
che ho trovato con un pretesto... (la vede e 
nasconde V abito) Ah! 
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Ang. ( vedendola nasconde pure l'abito) È lui/., ^ 
Con. Madamigella , io spero che quanto prima po- 
trete uscire. 

Ang. Signore, mi lusingo che anderete al vostro 
appuntamento 

Con. lo commisi 1* imperdonabile errore di privarvi 
del vostro vestito... 

Ang. Con poca delicatezza io mi appropriai il 
vostro abito ' , , . 

Cor. ) Se questo vi piacesse { parlando insieme 
Ang. ) Se voleste questo e presentandosi gli 

*• abiti reciprocamente) *“ 

Cor. Che! un abito/ . . . 

Ang. Oh / un vestito /.. Ma come faceste a procu- 
rarcelo? , 

don. Come?.. (All’erta Coridone: una delle tue...) 

Io gli ho venduti Madamigella L. , 

Ang. Che cosa?.. i; • v J J - 
Cor. I diamanti della mia famiglia , accumulati da 
venti generazioni me li pagarono trentacinque 
* franchi... (accorgendosi d’ avere sbagliato , e 
per correggersi dice) È un articolo scadute di 
prezzo. , ' '• ’ ;■ <■ . , 

Ang. Generoso amico/.’ . ^ : 

Cor. ( con gelosia) Ma voi dove avete pescato 
vestimento mascolino ?.. 

Ang. Io !.. (Non è conveniente il dirgli che ho spo- 
gliato un farmacista!) (tragicamente) Signore 
io mi decisi a negoziarla... 

Cor. (vivamente) Che cosa? 

Ang. La spada del mio vecchio padre... Era senza ^ 
macchie... • ^ \ 

Cor. E l’avete esitata?.. Ah Angelina! 

Ang. Dovevb farlo, giacché da quest’ abito dipen- 
deva la vostra fortuna. 
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Cor. Infatti, ho un appuntamento per le nove di 
questa sera , 

Ang. V eh" anch’io/.. 

Cor. Per un matrimonio... 

Ang. Oh/., come me/.. Strada Richelieu/.. 

Cor. Come me! 

Ang. Al numero 24... 

Cor. Come come! 

Ang. In casa del Sig. di Saint-Foy. 

Cor. Che!., come!.. Oh sareste voi per azzardo la 
giovine Duchessa Moscovita di cui mi fii tanto 
parlato ? 

Ang. E voi il Principe Polacco che tanto mi van- 
tarono ? 

Cor. Con sessantamila rubli di rendita, e diciotto 
mila contadini?.. 

Ang. Con due Castelli sul Volga, e venti mila teste 
di montone? ... . ' ' j 

Cor. Il tutto per quaranta franchi a tesra... 

Ang. Prezzo netto del primo colloquio... (tutti e 
due ridono) ' . . ^ *• .‘ 

Cor. Ma il colloquio è fatto. . ' , 

Ang. E abbiamo risparmiato ottanta franchi. j V 
Cor. Madamigella, quando si guadagna tanto dè^ r 
naro,e così facilmente, è tempo d’avere pnfr ' 
famiglia... Volete, voi la mia mano’? V' 

Ang. Senza scherzi? 

Cor. (con solennità comica) Davanti al firmamento... 
Ang. E una cosa bizzarra, originale !.. Ci stò... ( gli 
dà la manò) 

Cor. ( abbracciandola ) E ci stò io pure. 

Ang. A proposito... come vi chiamate?.. Bisogna 
,pure ch’io sappia quale sarà il mio nome. 

Cor. Mi chiamo Coridone, 

Ang. E un nome da pastore. 
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Cor. E noi procureremo di mettere insieme una 
piccola mandra, non è vero ?.. 

Ang. (chiudendogli la bocca con una mano) Zitto 
là Goridone - Sono cose che si fanno , ma non 
si dicono. 


PINE. 
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